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Dopo l 'ulama « Sentinella » di luglio si è 
fatto proprio del progresso. L'areh. prof. D a l F a ­
bro l'ha riconosciuto nelle sue periodiche visi­
te e se n'è compiacciuto vivamente col nostro 
Erasmo e con gli stessi operai. 

L e colonne di granito sono tutte a posto. A n ­
che le due di marmo, levigate, per il coro, fatte 
a Pove di Bassano. 

L e F O T O della « Sentinella » dovevano esse­
re pubblicate nel mese di agosto; ma « L a Sen­
tinella » non è uscita ne in agosto, né in set­
tembre e le foto hanno perso un po' della loro 
freschezza. 

G l i emigranti quando riceveranno questo nu­
mero si figurino di vedere bene avviato i l lavo­
ro di copertura. 

L'architetto ha impegnato l'abilità di Erasmo 
e lo ha ripetutamente esortato a farsi onore, col 
far in modo che prima delle neve, la copertura 
sia completata. 

Erasmo poi, che ci tiene a fare le cose sul se­
rio, si fa avanti con l'Arciprete, un giorno per­
chè mancano tavoloni per i ponti. Capitati i ta­
voloni, acquistati da una o dall'altra delle varie 
segherie di Fonzaso, ecco di nuovo: « Monsigno­
re, guardi che sono senza stanghe' Dica in Chie­
sa che chi può... faccia presto... per lunedì a l ­
meno siano pronte » (e siamo forse al mercoledì 
o giovedì innanzi) . 

Adesso è la volta dei C O R R E N T I N I o L O G A -
R E N T per le sagrestie e per la navata centrale. 
Vedo che è giustamente preoccupato, perchè la 
mancanza dei materiali non abbia a causare 
l'interruzione dei lavori. 

Poi bisogna far i conti col tempo. Siamo in 
una stagione in cui possono capitare delle sor­
prese. Occorre un bel mese di novembre... Spe­
riamo che a restate di S. Martino » sia più lun­
ga del solito e che ci compensi del cattivo tempo 
dei mesi scorsi, 

Ma una cosa tutti dobbiamo fare: Eccita­
re in tutti ì nostri cuori una fiducia profonda 
verso i l S. Cuore. Naturalmente intendo non una 
fiducia vuota, sterile, fatta solo di parole, ma 
radicata nel cuore e che si esprima con le ope­
re di una vita veramente cristiana. Avremo 
vinto allora ogni difficoltà! Intanto ripeto a tutti: 
« Sempre uniti, come quando abbiamo comincia­
to per l'onore e la gloria del S S . C u o r e ! » . 

Alcune forme di cooperazione 
Stavolta ne segnalo tre fra le più preziose. 

I. — L a costruzione di N U O V E C A R E L L E O 

C A R R I O L E . 
Elenco offerenti 1948 

I . Ree Giacomo Belosia N. 4 — 2. Todesco V a ­
lentino Todeschi 2 — 3. D a Rugna Antonio, F u -
rianoi 1 — 4. Giopp Giuseppe di Giovanni, C u i 

l — 5. Pante Luigi Pantin, Cattesuna 1. 

N. B. — Q U E I D I G O R N A hanno provvisto i l 
legname di acacia al Sig. Giacomo Bee, e Marco 
Resenterra ha pensato a munirle della ferramen­
ta. Al t r i hanno aiutato nel riparare le rot­
ture come i l Sig. Brocchetto Luigi , Richetto 
( C u i ) e Forl in Giacinto Fuino Cattesuna. 

I I . — P E R L A C U C I N A D E G L I O P E R A I . 

I l Signor P A N T M A R I O (Tona) si è reso 
benemerito con la offerta di verzura ed erbag­
gi. 

I I I . — M U R A T O R I e F A L E G N A M I che hanno 
lavorato in « questa stagione lavorativa ». 

N. B . — L a cifra dopo i l nome indica le G I O R ­
N A T E . 

Facen Marcellino Beccaroi 4; Conte Giuseppe 
Beppino 3; Ceccon Antonio, Cattesuna 4; Tode­
sco Costante Ciana 3; Bee Pietro Calgeron 3; 
Boldo Giovanni Neo V i l l a 2; Bolzan Fortuna­
to Barella 2; Paniz Casimiro Coloni 2; Bee L u i ­
gi Moretto 3; Poletti Donato Polit 2; Poletti Pie­
tro, C u i 4; Maschio Crispino, Furianoi l ; Canal 
Raffaele, C u i 1. Todesco Giovanni di Costante, 
Ciana 1; For l in Giacinto, Fuino 1. 

(Continuazione in altro numero; questo è 
un primo elenco). 

Inaugurazione Lapide lev. D. Federico,, 
Fer l ' anniversar io della morte del Rev, D o n 

Federico, venerdì 12 novembre, sarà celebrata 
nel la Chiesa d i S. P ie t ro , una solenne uf f i c ia tura . 
Subito dopo nel C i m i t e r o sarà scoperta e i n a u ­
gurata una lapide-r icordo dei suoi 31 a n n i d i 
m i n i s t e r o come Cappellano a L a m o n . Se q u a l ­
cuno desiderasse, a t i t o l o d i suf fragio ed an­
che come t r i b u t o d i af fet to e d i riconoscenza, 
c o n t r i b u i r e a l la spesa, « L a Sentinella » dichia­
ra aperta la sottoscrizione. 

I l sig. Sindaco si è presa a cuore la cosa e 
si spera che o r m a i sia u n fat to compiuto . I l Cav. 
Bassani, D i r e t t o r e del la Scuola d i Fonzaso, che 
conserva buona memor ia d i o t t i m i ed a b i l i la-
monesi usci t i dal la sua scuola negl i a n n i passati, 
si accinge a tenere lezioni due g i o r n i a l la set­
t imana nel locale che i l sig. Sindaco sta p r e ­
parando. Quello che preme è che siano m o l t i 
q u e l l i che approf i t tano per iscriversi fin da prin­
cipio e che abbiano buona volontà di persevera­
re. C h i ha emigrato o comunque ha u n p o ' d i 
esperienza della v i t a , capisce subito quanto sia 
per tornare ut i l e una scuola d i questo genere 
i n u n paese eminentemente e m i g r a t o r i o come 
i l nostro. 

C O R S O DI A D D E S T R A M E N T O 
per m u r a t o r i e cementisti 

N e i mesi da l u g l i o ad ottobre s'è tenuto a 
Fonzaso u n corso d i avviamento a l lavoro per 
m u r a t o r i e cementist i . L 'hanno frequentato quat­
t r o g iovani apprendis t i occupati ne l nostro Tem­
pio . 

Due o t re lezioni teoriche i n iscuola ogni set­
t imana , più la par te pra t i ca . A l l a fine dei quat­
t r o mesi l'esame. A i promossi verrà r i lasc iato : 
1) un diploma dal Ministero; 2) u n p r e m i o 
d i L . 3000; 3) una re t r ibuz ione d i L . 200 per o-
gni lezione (o giornata) d i l a v o r o pra t i co . 

L A C O L O N I A E S T I V A 
N e i mesi d i l u g l i o e agosto si tennero anche 

quest'anno, grazie a l la P. C. A . , due t u r n i de l la 
Colonia estiva. Beneficiarono 140 f r a f a n c i u l l i e 
fanc iu l le . 

L a par te più preziosa la dis impegnarono le 
Rev. Suore coadiuvate dal la maestra Gessi. D e l 
resto anche i p i cco l i beneficati hanno svolto 
con onore la loro parte . I n refettorio, con che 
appet i to d ivoravano pane, minestra , pesce, m a r ­
mel la ta e t u t t o quel lo ehe i l Convento presen­
t a i . Quest'anno la merce sembrava fosse me­
gl io condita. 

L a « nota allegra » che hanno p o r t a t o con i l 
loro marc iare e con i loro cant i i f a n c i u l l i . . . I l 
p r o g r a m m a nuovo d i giochi nel cor t i l e delte 
scuole e nel cor t i le de l l ' I s t i tu to i n qualche g i o r ­
nata piovosa. 

I n t a n t o speriamo che tante a m o r e v o l i c u r e 
non vadano del t u t t o perdute e assieme a l 
« b u o n s a n g u e » rest i almeno anche u n p o ' d i . . . 
buona educazione. 
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Dal Diario Parrocchiale 
(Giugno -

G I U G N O . 

Giovedì 3 — L a disgrazia d i BEE G U G L I E L ­
M O , dodicenne, (e iantonet l ha prodot to una p r o -
t'onda impressione i n t u t t a la Parrocchia e u n 
l u t t o i n tut te lo scuole. 

Venerdì i — Prime venerdì del mése e festa 
del S. Cuore. I l tempo è a pioggia e si può la­
vorare poco al l 'aperto ; i n c o m p e n s o buona i ro-
rjuoniza allo SS. Messe e, lungo la giornata , più 
numerose le vis i te a l SS.mo Sacramento e le 
Ore d i Adorazione. 

Mercoledì 23 — L ' A r c i p r e t e con una t r e n t i n a 
d i g iovani e u o m i n i si reca in pellegrinaggio al 
Santo dì Padova. I p e l l e g r i n i vogl iono essere 
d i g i u n i e fare le cose per bene: S. Confessione 
e Comunione. L ' A r c i p r e t e celebra per i b isogni 
d i t u t t a la Parrocchia, specialmente degl i emi-

L a foto N . 1 r iproduce l 'archi tet to Prof . D a l 
Fabbro col f ig l io , i l prof . V i o ed i l nostro d i re t ­
tore dei l a v o r i , capomastro Erasmo Resenterra. 

Stanno sul ponte a 6 m e t r i d'altezza, a l l 'an­
golo sud-est dell 'abside, d i f ronte ad u n colossa­
le p i las t ro con u n disegno i n mano, i n atto d i 
consultare e d i studiare. 

g r a n f i . Fatte le nostre devozioni a t torno all 'arca 
del Santo, c i resta marg ine per v is i tare la i n ­
teressantissima Mostra del Tempio. 

Martedì 29 - Solennità dei S S . Apostoli Pie­
tro e Paolo. I n Parrocchia la festa del T i to lare . 
N e l l a Cattedrale di Fe l t re S. E. Mons. Vescovo 
conferisce i l sacro O r d i n e del Suddiaconato a l 
rev . F R A S T A N I S L A O BEE, rel igioso Canos-
siano. E ' f i g l i o d i A l b i n o , o A d o l f o come volete 
ch iamar lo da Rem L a poca salute g l i ha p r o ­
lungata u n po', la strada, ma ora si è r i s t a b i l i t o 
ed è v i c i n a la meta del Sacerdozio. M e n t r e egl i 
si prepara nel la preghiera e nel lo studio a i C a ­
stelli d'Asolo p repar iamoc i anche n o i a f a r g l i 
u n a solenne festa, 

— L a stagione: i n t u t t o i l mese poche gior­
nate d i sole. L a f ienagione fa t ta a stento. Le 
f r e q u e n t i pioggio minacciano l 'annata. 

LUGLIO. 

Nella Scuola della Dottrina Cristiana. 

N e i g i o r n i 7, 8, 9 g l i esami della Scuola par­
rocchiale di Dottrina. V o r r e i avere la possibilità 
d i r i p r o d u r r e l'esito degl i esami d i t u t t e le 

Settembre) 

classi, sia del corso elementare come del ' corso 
medio. V o r r e i mettere d a v a n t i a g l i occhi d i t u t ­
t i g l i a l u n n i e più ancora dei loro g e n i t o r i , l a 
voce delle cifre come r i su l tano da l Registro gene­
rale , già re la t ivamente alle p r e s e l e , come al la 
condotta e a l profitto d i o g n i a lunno per t u t t o 
i l per iodo dell 'anno. 

Q u a n t i v u o t i i r a i p i cco l i del corso elementa­
re e peggio t r a i g iovanot t i o giovanette del 
corso medio! 

Quante scuse, q u a n t i pretest i anche sulle lab­
b r a dei g e n i t o r i per dispensare i figli da l la f r e ­
quenza al la Scuola d i D o t t r i n a ! 

Quel lo che n o n si fa più oggi con la scuola 
elementare. C'è q u i u n grande m i g l i o r a m e n t o da 
a n n i addietro. 

Guardate ag l i esami a proposi to : c i si interes­
sa degl i esami del la scuola elementare; m a per 
g l i esami del la scuola d i D o t t r i n a , non così ! 

Parecchi dopo i p r i m i salgono la -montagna e 
n o n si curano d i D o t t r i n a . 

Ed a l lora ecco, t r a le var ie constatazioni a l ­
cune assai dolorose; 

1) I f a n c i u l l i e f anc iu l l e che a 8-9 a n n i non 
hanno ancora i m p a r a t o le f o r m u l e p r i n c i p a l i del 
piccolo Catechismo. 

2) F a n c i u l l i e fanc iu l le che dovrebbero r i p e ­
tere la p r i m a o la seconda classe a 9-10-12 anni . 

3) F a n c i u l l i e fanc iu l le che fa t ta la p r i m a Co­
munione stanno mesi e mesi senza più accostar­
si a i SS. Sacramenti . E i g e n i t o r i restano i n d i f ­
f e r e n t i ! E a 12 a n n i hanno diment icato le regole 
per fare una buona confessione... 

4) F a n c i u l l i e fanc iu l le che vanno a scuola 
d'estate e d ' inverno , con scarpe o zoccoli. Man­
cano sistematicamente alla S. Messa festiva con 
ìa scusa che non hanno scarpe o zoccoli! 

Domenica 25: L a Disputa parrocchiale della 
Scuola di Dottrina. Poco più d i una c i n q u a n t i ­
na, t u t t i compresi , g r a n d i e p i c c o l i , F a n c i u l l i e 
Fanciul le . Degno d i nota: i l vuoto del Corso 
Tedio ! 

I l gagliardetto è stato vinto dalla classe I V . 
Maschile. 

A G O S T O . 

Sabato 7: S. E. Mons. Vescovo, d i r i t o r n o da 
S. Donato, dopo aver fa t to una punta ta f ino a 
Col d i Cee con Mons. P ie t ro T i z i a n i , f a breve 
tappa a L a m o n , dove si reca a v is i tare i l a v o r i 
del nuovo Tempio . 

Domenica 15 Agosto — L a solennità della Ma­
donna Assunta — L a giornata della moralità. 

E' l'epoca i n cu i è più grande i l concorso dei 
v i l l e g g i a n t i , quest'anno una vera f o l l a . L a sta­
gione abbastanza buona, p u r essendo f r e q u e n t i 
le pioggie. I n Chiesa viene le t to e commentato 
i l « Richiamo di S. E . Mons. Vescovo alla serie­
tà del costume ». Q u e l l i d i v i t a onesta lo t r o v a n o 
u n r i c h i a m o opportuniss imo 7 anzi necessario; 
q u e l l i che amano la v i t a licenziosa, lo dicono e-
sagerato. 

Martedì 24: Galleggiante sulle acque del lago 
d i Ponteserra, r i compare i l cadavere del f u Cas­
sandra For tunato . 

Mereoledì 25: L ' o n . avv . Gius t ino V a l m a r a n a 
Senatore del Collegio d i Bassano, a c u i nel le 
u l t i m e eiezioni è stato aggregato anche i l nostro 
Comune, viene a L a m o n . I l Consiglio Comunale 
a l completo è ad attenderlo ne l la Sala del M u ­

n i c i p i o E g l i s ' informa dei bisogni più u r g e n t i 
del Comune e i n base ad una relazione detta­
gl iata del sig. Segretario Resenterra, prende no­
ta specialmente del la necessità d i provvedere 
di fabbricati scolastici Ar ina e varie frazio­
ni, e del nuovo acquedotto del Capoluogo. Se­
gue una discussione animata su a l t r i v a r i p r o b l e ­
m i . Partendo, promette d i non v e n i r meno a l 
suo mandato. 

Sabato 28 — Pesta di S. Agostino. 

A l l a Messa solenne celebra Mons. P ie t ro T i ­
z iani e t iene i l panegir ico del Santo Patrono. 

À notte ; i l luminaz ione del Campani le d i San 
Pie t ro i n preparazione a l la g iornata d i d o m a n i . 

Domenica 29: G i o r n a t a Diocesana a Fe l t re per 
l'ottantesimo della Gioventù Italiana di A . C. 
S. E . Mons. Vescovo tiene Pontif icale solenne. 
L a p ioggia non riesce a f renare i l f e rvore di 
tanta gioventù accorsa i n f o l l a da ogni Parroc­
chia. D a L a m o n circa 100 f r a g iovani e giova­
n e t t i A s p i r a n t i . 

L a foto N . 2 r iproduce l 'angolo nord-est de l la 
Chiesa. I n alto due g r u p p i d i operai l a v o r a n o 
d i m u r o ; l 'uno nel coro della navata centrale, 
l ' a l t r o a f i n i r e l ' u l t i m a parte t r iangolare sopra 
la sagrestia U n terzo gruppo lo si scorge ne l la 
stessa direzione più i n basso at torno ad uno dei 
6 p i l a s t r i del la Chiesa. 

S E T T E M B R E . 

Lunedì 6: L a festa annuale i n onore del la M a ­
donna delle Grazie nel la Chiesetta dei B e l l o t t i . 

D . Tarcis io è sul posto la domenica sera, rac­
coglie e istruisce i f a n c i u l l i , confessa e celebra 
l ' i n d o m a n i la S. Messa p r i m a ; alle ore 10 Messa 
cantata, con lodevole servizio d i ch ier i chet t i , d a l 
M . R. sig. Parroco d i Zorzo i che celebra al V a n ­
gelo le l o d i della Madonna. 

N e l pomer iggio Santi Vesperi , i l canto delle 
L i t a n i e Lauretane e u n ' u l t i m o canto d i lode a l ­
la Madonna. 

Domenica 19 — Pellegrinaggio Uomini a Mon­
te Berico. 

IJ Pel legr inaggio è indetto dal Centro Dioce­
sano U o m i n i Cat to l i c i . Da L a m o n par tono i n 
bel la c o m i t i v a d i 35 con l 'auto del Sig. Gr i so t to 
da Caoria. 

I n u t i l e d i re che a l celebre Santuario hanno 
fa t to le loro cose per bene. Perchè i l f r u t t o del 
pe l legr inaggio sia completo, facciano parte an­
che ad a l t r i d i tante belle cose viste e udi te , 
specie perchè si valuti in Parrocchia sempre più 
l'Unione Uomini di A . C . 
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Mercoledì 22 — Nuovo Cooperatore. 

S. E. Mons. Vescovo è venuto incontro alle 
speciali necessità del la nostra Parrocchia col 
mandare u n secondo Cooperatore. D a l novem­
b r e 1947, quando i l Rev. D . Adalgiso D a l Castel 
•dovette r i t i r a r s i i n Casa Charitas, r imase D o n 
Tarc is io solo. M a ognuno può vedere che due 
sol i sacerdoti i n Parrocchia, Parroco e Cappel­
lano, non possono a r r i v a r e ai cresciut i bisogni 
del le anime, con tante distanze. 

Preghiamo, i l Signore che non c i lasci senza 
Sacerdoti ! C o l t i v i a m o i l prob lema delle voca­
z ion i al Seminar io ! Le vocazioni scarseggiano i n 
m a n i e r a impressionante i n Diocesi e anche nel ­
la nostra Parrocchia . 

. Ne l Seminario d i Be l luno v i è da L a m o n so-
<ìo un giovane, i l Chier ico Bottegai V i t t o r i o ! . * 
I n quel lo d i Fel tre sono quat t ro i Seminar i s t i : 
m a pensate quanto lunga è la strada che devono 
fare e q u a n t i ostacoli da superare! Sono t u t t i 
q u a t t r o g iovanet t i . 

In tanto al Rev. D . Gelindo Moretton, l 'unico 
Sacerdote novel lo d i quest'anno per la Diocesi, 
fresco fresco del la S. Ordinazione venuto f r a d i 
n o i , vada i l benvenuto d i t u t t a la Parrocchia , e 
g l i conceda i l Signoro d i t rovare le anime sem­
pre pronte» ad approf i t tare del suo sacro M i n i ­
stero. 

Foto N . 3. Si vede lo stesso angolo del la foto 
N . 2, preso dal basso, i n a l t r o giorno, e com­
prende nel suo t r a t t o più esteso le due p r i m e 
colonne d i grani to ed i p o n t i d i accesso ai p i a n i 
s u p e r i o r i . 

Q u i appare Todesco Giovanni detto i l Cerca. 
N o n è simpatico? Sembra i l padre del lavoro ; 
nato fa t to per quel lo. L o dice l u i e, lo d imostra 
d i fa t to nei suoi g lor ios i 74 anni suonati e con 
una salute d i acciaio. 

E quelle t re faccette bonarie che v i guardano 
n o n sono simpatiche? Quel b i r i c h i n o , nel lo 
sfondo con la corda i n mano è da i F u r i a n o i e 
10 chiamano « Agostino ». I due d i f r o n t e con 
11 badi le i n mano l i chiamano a Riccardo » da 
Rugna e Paolino d i V i a Ort igher . Presso i l 
Cerca i m p a r a n o a lavorare , a fars i p r e f e r i r e , 
basta che, ascoltandolo, lo i m i t i n o eome sembra 
che si sforzino d i fare. 

Non è solo II bone: che costa; costa an. 
ohe il malo, vogano aneliti ì nostri ca­
prìcci e i nostri c/usti. Por quest$ dic$Va 
Tornado Moro: '* Credo che l'uomo si enwi-
prt l'inferno con tanta pena, che egli po. 
irebbe acquistarsi il paradiso con meno 

«tiella meda stessa**. 

SEGRETARI C O M U N A L I 
I l Sig. I s idoro Resenterra, nostro Segretario 

Comunale, per r a g i o n i d i salute, ha chiesto u n 
certo per iodo d i riposo. 

— I l Sig. Giopp A l b e r t o , segretario Comunale 
a L a Va l le d i Agordo , si è u n i t o i l 2 ot tobre i n 
Santo M a t r i m o n i o con la sig.na Pante Angel ica . 
I l f r a t e l l o del la sposa, Rev D o n Rodolfo Pante, 
che celebrò i l sacro r i t o , a l la fine del la S. Messa 
r ivolse belle parole d i occasione. 

Foto N . 4. Si ha la visione d'insieme d i 4 ar­
cate e colonne al completo; arcate che al mo­
mento i n oui scr iv iamo sono già u l t imate tu t te , 
i n m a t t o n i . L'altezza massima dell 'arco, da l pa­
v i m e n t o del la Chiesa, è d i m . 9 - I due t r iango­
l i d i m u r o che si scorgono emergere, attendono 
la posa delle t r a v a t u r e dei tet to - Fra d i essi 
si t r o v a l 'area del la sagrestia e. del l 'orchestra -
Nello sfondo si scorgono la Vallazza e le famose, 
storiche vette. 

La colonna degli Emigranti 
C A R I S S I M I , 

L ' incer ta sorte della m i a salute fisica d i questi 
mesi, m i ha impedi to d i t e n e r m i i n regolare cor­
rispondenza con v o i . Le vostre lettere m i sono 
sempre tornate graditissime, ma ad eccezione d i 
quelle d i ufficio, le a l tre sono r imaste ad atten­
dere... A v r e i desiderato almeno suppl i re con L a 
Sentinella, invece non f u i i n grado d i a r r i v a r c i . 
G u a i se v o i foste esigenti ' For tuna che c i cono­
sciamo da un bel pezzo e ci sappiamo compat i ­
re non è vero? 

Ecco q u i una let tera della f a m i g l i a Campigot-
to Giovanni (Soian) dal la Francia ; grazie del 

vostro r i p e t u t o picchiare. . . «La Sentinella» esce 

quando può, ma spero v i a r r i v i regolarmente. 

Per i cont i c i aggiusteremo. Statemi bene e con­

servate salda la fede dei v o s t r i vecchi!. . . 

Una p u r e d i vecchia data è scr i t ta dal signor 
Corrà Bortolo (Costa). Interessanti le not iz ie 
v a r i e che m i date. A v r e i caro m i segnalaste e-
v o n t u a l i i n c o n t r i con parrocchiani , Salutate i l 
Rev. Miss ionario . Forse dovremmo conoscerei.,. 
Grazie del la vostra offerta per i l nuovo Tempio . 
Badate che le foto sono vecchie e quando riceve­
rete questa « Sentinel la », spero siano a v a n t i i 
l a v o r i di copertura . In tanto m i tengo sicuro del ­
la vostra paro la e non mancherò d i r i c o r d a r v i 

al Signore. 

A n c o r a dal la Franc ia : i l sig. Facchin Giusep­

pe di V i a Rigoi. 

H o r i cevuto la vostra. Grazie dei v o s t r i 200 f r . 

R icambio salut i . 

A n c o r a dal la Francia : è i l sig. Armell ini A n ­

tonio d i v i a B e l l o t t i — Come r i c o r d o bene la 

vostra d i m o r a a Thànes e la vostra guida in 

occasione del m i o passaggio d i là. Grazie p e r 

l 'o f fer ta a l S. Cuore i n occasione delle nozze di 

T r a n q u i l l a ! I r r i cambio v i assicuro che non d i ­

ment i ch iamo m a i d i pregare per i b e n e f a t t o r i 

del la Parrocchia . 

Sempre dal la Francia ; i l sig. Tollardo Romano 

e la mogl ie Maschio I d a annunciano i l lo ro p r i ­

mo neonato G i o v a n n i L u i g i , promet tono , i n r i n ­

graziamento al S. Cuore, d i o f f r i r e una p i e t r a 

per i l p a v i m e n t o del Coro nel nuovo Tempio e 

questo per ottenere che cresca « ne l la v i a de l 

Signore ». Sent iment i che possono germogl iare 

solo i n c u o r i veramente c r i s t i a n i ! 

Per questa v o l t a « L a Sentinel la » non ha più 

spazio. Per q u e l l i de l l 'Amer ica , del la Svizzera e 

per i soldati a un a l t r o mese. In tanto a t u t t i 

af fettuosi sa lut i . 
A f f . m o A R C I P R E T E 

f'- i I 
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Foto N . 5. I l p r o f i l o d i insieme delle 5 g r a n d i 
arcate con u n bel gruppo d i m u r a t o r i misto a 
m a n o v a l i f r a i q u a l i r i compare t r i o n f a n t e , qua­
si i n posa, i l b i r i c h i n o d i Agost ino. 

I n t e n z i o n i d i Ss. Messe ricevute da f u o r i P a r r o c c h i a 
D a l Belgio — I n onore d i S. L u i g i per i l fi­

gl io Giopp L u i g i , la madre Gaio Teresa f r . 50. 

Dalla Svizzera — Uff ic io anniv . per i d e f u n t i 
g e n i t o r i d i Campigotto Romana, F l a w i l f r s . 10. 
A l t r o anniv . per la defunta madre d i Be l lo t to 
C l o r i n d a f rs . 7. 

DALLA SVIZZERA 
Lunedì 20 settembre m o r i v a nell 'ospedale can­

tonale d i Z u r i g o la giovane Coldebella Teresa d i 
G i o v a n n i ( C u i ) . A v e v a appena 19 anni . E r a e m i ­
grata da poehi mesi. Era u n grande a iuto e una 
più grande speranza per la f a m i g l i a . F i n da 
piccola s'ora i scr i t ta a l l ' A . Q, Ora apparteneva 
anche al la Scuola Catechiste Volontar ie . 

I l Signore la Yolle i n Paradiso p r i m a che l a 
bufera mondana la contaminasse. 

I suoi f u n e r a l i f a t t i i l 26 settembre f u r o n o 
degna espressione del l 'unanime partecipazione 
della Parrocchia . 



i « L A S E N T I N E L L A B 

Il mio viaggio nella Svizzera 
V I . 

Domenica 3 . agosto: Winterthur, 
I l sabato sera parecchi amic i m i aspettavano 

a l la stazione e con loro m i reco da l sig. Bee 
Bor to lo M a r i e t t o , dove t r o v o s ignori le ospitalità 
d i v i t t o e d i al loggio. L ' i n d o m a n i la S. Messa 
è fissata per le 10.30 a l la Chiesa del S. Cuore. 
Assieme ai lamonesi v i sono parecchi i t a l i a n i 
d i v a r i e r e g i o n i e a l l 'ora fissata siamo i n bel ' 
numero . I l t i t o l o del la Chiesa dedicato a l S. Cuo­
re , la sua mole i m p o n è n t e la recentissima co­
struzione, l 'ora stessa i n cu i c i t r o v i a m o u n i t i 
per i l Santo Sacrifìcio, sono a l t re t tante circo­
stanze che servono ad accrescere i l f e rvore , a 
t r a s p o r t a r c i eoi pensiero a Daniele d i L a m o n , 
dove u n ' a l t r a assemblea d i fedel i pregano con 
n o i e per n o i . 

Oggi i g iovani d i r i g o n o i l servizio, i l canto, 
le cer imonie , t u t t o ; e t u t t i sono compresi del la 
l o r o parte . 

Dopo la Messa, assemblea a l l 'aperto , sul sa­
grato, d i r e m o no i , che è m o l t o ampio e ombreg­
giato. Adesso siamo t u t t i e solo lamonesi . I l te­
m a del la conversazione? E' faci le i m m a g i n a r l o : 
L a m o n , i p a r e n t i , g l i amic i , l ' I t a l i a , la stagione, 
e poi . . . i l nuovo Tempio del S. Cuore. 

N o n è necessario r i ch iamare l 'attenzione d i 
nessuno... anche i più g iovani seguono come 
u o m i n i m a t u r i . M o l t i sono appena a r r i v a t i sul 
lavoro , a l t r i guadagnano poco e n o n possono of­
f r i r e per la Parrocchia. P e r ò avrebbero t u t t i l a 
buona volontà e perchè non possono o f f r i r e og­
gi , p r o m e t t o n o d i f a r l o i n avvenire . 

I l Signor Faoehin Santo è eletto cassiere: si 
r iuscirà a intestare una colonna a l gruppo la­
monesi d i W i n t e r t h u r ? I l cassiere versa i l r ica­
vato d i una p r i m a col letta fa t ta i n questi g i o r n i 
d i frs . 63.15, I l resto dipende dal la buona vo lon­
tà e dal l 'unione d i t u t t i . Vedete la foto? Sono 
già così numerosi . . . 

N e l pomer iggio coi s ignor i Bee c i rechiamo al 
C i m i t e r o , dove riposano le salme d i parecchi 
nos t r i p a r r o c c h i a n i . L a fossa più recentemente 
aperta è quel la del la f u Bee Teresa M a r i e t t o . 
E ' amorosamente ornata d i f i o r i , una bel la la­
pide è stata già fissata: per l e i e per t u t t i c i 
raccogliamo a pregare anche i n nome delle lo­
r o f a m i g l i e e d i t u t t a la Parrocchia. 

Una breve v is i ta a i n o s t r i m a l a t i degenti a l ­
l'ospedale. Porto u n saluto e la benedizione i n 
qualche f a m i g l i a ancora d* lamonesi q u i resi­
dent i , p o i a l la stazione per la v o l t a d i Oérli­
k o n . 

Con gli amici di Oérlikon. 

A r r i v o che è già notte e devo r i n t r a c c i a r l i . 
Dove? Sono t u t t i al Ristorante A m a d u c c i che 
stanno bevendosi la b i r r a . A me o f f r o n o u n ab­
bondante caffè-latte, che o l t re a dissetarmi, m i 
serve d i cena. L a conversazione è t u r b a t a da u n 
incidente provocato da due i t a l i a n i che hanno 
r innegato la loro Pat r ia , e vorrebbero che la 
veste nera fosse relegata nelle sagrestie. 

Par t iamo t u t t i insieme: io ho ne l l ' an imo una 
certa ammirazione per i l contegno avuto da 
quei m i e i p a r r o c c h i a n i i n difesa del l 'abi to sa­
cerdotale. 

Suonare i l campanello a l la p o r t a del Parroco 
a quest'ora? Come sono ospi ta l i questi sacerdoti 
svizzeri ! Credevo d i essere indiscreto e molesto 
e invece m i accoglie f ra ternamente . A n z i dopo 
aver salutato a f fabi lmente i m i e i sei u o m i n i , ed 
a v e r l i esortat i a f a r onore al la loro fede e a l la 
loro Pat r ia , si i n t r a t t i e n e a f a r m i qualche i n t i ­
ma confidenza d i carattere pastorale. L ' i n d o ­
m a n i , lunedì 4 agosto, celebro la S. Messa e r i ­
prendo i l t reno per Z u r i g o . 

A Zurigo: Lunedì 4 agosto. 

H o ancora v i v a la memor ia del sig. Da Rugna 
F ioravante che nel lontano 1925 m i aveva i n v i ­
tato a casa sua, dove aveva messo a m i a d i ­
sposizione u n al loggio per t u t t o i l tempo del la 
m i a permanenza, e si era assunto d i p a g a r m i 
l 'abbonamento per un mese a tu t te le f e r r o v i e 
del la Svizzera. 

Quest'anno t r o v o i l f ig l io A l f r e d o che si o f f r e 
genti lmente d i accompagnarmi a v is i tare i no­
t i lamonesi d i Z u r i g o . A l l e ore 12 sono a l l ' O r f a -
natrofìo del la Colonia I t a l i a n a Era . N . 2, dove 
sono ospitate una qu indic ina d i g iovani operaie 
che lavorano i n fabbrica . A l loro r i t o r n o dal 
l avoro adunanza s t raordinar ia : d is t r ibuzione 
del la corrispondenza (datata da L a m o n o r m a i 
da 20 g i o r n i ) . M i par lano del la loro v i t a d i con­
v i t t o , d i fabbr ica , sensa nascondermi la nota 
dolorosa e i sacrif ici numerosi d i cu i è intrec­
ciata la v i t a lontana dal paese nat io e dal la 
pa t r ia . Ricevo le loro commissioni per i lo ro 
c a r i e segno nel m i o d iar io con certa commozio­
ne la loro o f fe r ta per i l nuovo Tempio. A l l e ore 
20 a l la Missione Cattol ica, Feldstrasse 109. Sono 
q u i g l i a m i c i d i Oérlikon, le g iovani del Con­
v i t t o e g l i a m i c i v a r i i n c o n t r a t i nel la g iornata 
Passiamo due ore f r a i l conversare, i l pregare, i l 
cantare e dare sfogo ai nos t r i sent imenti d i 
cat to l ic i e d i i t a l i a n i . 

Martedì 5: Uster-Egg. 

Dopo la S. Messa nel la Chiesa della Missione 
faccio v is i ta a i 3 cuochi lamonesi a l r i s torante 
a Edoardo » e m i avvio verso Uster. 

Sono al C o n v i t t o verso le 11, ma le g iovani 
sono tut te a l l avoro e non sono l ibere p r i m a del­
le 14. Io ho un'ora d i tempo, m a m i basta per 
c o n f e r m a r m i nell ' idea, che i l Convi t to è fedele 
alle sue t r a d i z i o n i . Uno dei pochi davvero, dove 
non è ancora entrato certo s p i r i t o mondano. L a 
superiora è ancora d i vecchio stampo e cerca 
d i far da madre, da educatrice, ins t i l lando l 'amo­
re d i Dio , l 'amore al r i sparmio , e la prepara 
zione al la f a m i g l i a . 

A l l e 15, sotto una pioggia d i r o t t a per qualche 
m i n u t o ho perso i l t r a m , m i avvio a p i e d i per 
Egg. M a Provvidenza vuole che una moto m i 
prenda su e m i mena poco lontano dal la n C a ­
sa Belluno » dove sono a l t re 9 g iovani operaie 
lamonesi . Questo non è u n C o n v i t t o vero e 
p r o p r i o , è una Casa-Famiglia, d i r e t t a da 2 o t t i ­
me Suore che si sacrificano per le g iovani ope­
raie . Qualche mese addietro erano più numerose 
le g iovani lamonesi q u i ospitate, ma... parendo 
t r o p p o scarsa la l ibertà loro concessa, si sono 
lasciate vincere dal la tentazione e sono andate 
a l t rove a l la r icerca del la f o r t u n a . 

Io m i asciugo u n po ' dal bagno fa t to durante 
i l v iaggio ; raccolgo le voc i delle parrocchiane, 
r i n g r a z i o le Rev. Suore, lascio una benedizione 
a l la Casa, e r i p a r t o con l ' u l t i m o treno per Z u ­
r i g o poiché quassù non c'è al loggio. N o n devo 
tacere che ad Uster e ad Egg c'è pure i l Salvada­
naio per i l N . T. 

E ad Egg c'è una b r a v a zelatrice che ogni 
mese chiede l 'obolo alle sue compagne, perchè 
non vorrebbe essere da meno degl i a l t r i g r u p p i . 

(Continua) 

N U O V E P A R R O C C H I E 
e nuovi Parroci deità V i c a r i a 

Nel la plaga del Sovramonte, dopo Z o r r o i e 
Sorr iva . sono state riconosciute e proclamate le 
nuove Parrocchie d i Aline e Faller . Le due da­
te, 10 agosto per A u n e e 24 ottobre per Fal ler , 
hanno segnato u n avvenimento consacrato d a l -
•n presenza d i S. E. Mons. Vescovo, ambi to pre­
m i o alle due buone popolazioni . I l p r i m o Par­

roco d i A u n e è i l Rev. D o n A t t i l i o D a l Pos. I I 
p r i m o Parroco d i Fa l ler è i l Rev. D o n Adalg i sa 
D a l Castel, già Cooperatore a L a m o n . 

Anche a S. Donato i l nuovo Parroco, Rev. D o n 
Narciso D ' A g o s t i n i , è stato presentato ai f e d e l i 
con grande solennità, ne l la festa d i S. Donato , 
7 agosto, da S. E. Mons. Vescovo, con la p a r t e c i ­
pazione d i numeroso Clero. 

A Zorzoi i l nuovo Parroco nel la persona del 
Rev. D o n B e r n a r d i n o De B o n i ha preso solen­
ne possesso della Parrocchia nel la festa d i San­
ta A n n a , 26 l u g l i o , f r a i l t r i p u d i o del la popola­
z i o n e c h e g i à o l a t è m p o c o n o s c e e a p p r e z z a le 

sue belle d o t i . 

A l M . R. D o n Adalgiso D a l Castel, che da L a ­
m o n si reca, chiamato dal Vescovo, a reggere 
la nuova Parrocchia d i Fal ler , col nostro grazie 
sincero i più v i v i r a l l e g r a m e n t i e g l i a u g u r i d i 
lungo e fecondo minis tero . 

Dall' Archivio Parrocchiale 
(Da Luglio a Ottobre) 

NATI e B A T T E Z Z A T I 
Maschio Carla d i T r a n q u i l l o Colvigne — B o l ­

do A d r i a n a d i Gino V i l l a — Campigotto Giaco-
m i n a d i A n t o n i o C u i — Tavarner Giacomo d i 
A n t o n i o — Tol la rdo Romolo d i Riccardo Costa 
— Falzoni M a r g h e r i t a d i Giuseppe (Denat) — 
Paulet to Paolo d i G i o v a n n i P i a n del Vesco — 
Paulet to Teresa d i Francesco P ie i — Gaio M a ­
r i o d i V i t t o r i o P ie i — Resenterra D i n o d i L u i g i 
Resenterra — Maschio A n n a d i Cr ispino F u r i a -
n o i — Campigotto G i o v a n n i d i G i o v a n n i Cies — 
Faoro Rodolfo d i Gel indo Ronche — F o r l i n D o -
rotea d i Leone P ie i — F o r l i n Rosa d i Leone 
P ie i — Facen P r i m o d i Agost ino V i l l a — M a ­
lacarne M a r i a d i Guido Pugnai — Maschio Ben­
venuta d i Melch ior re Colvigne — Facen L i d i o d i 
A n t o n i o V i l l a — Gaio Renata d i L u i g i Cies — 
Gaio A r r i g o d i G u e r r i n o Pezze — Todesco M a r ­
co d i Giuseppe Resenterra — Facchin M a r i o d i 
Domenico R igo i — Resenterra E m m a d i G u g l i e l ­
mo F u r i a n o i — Malacarne A n t o n i o d i Nicolò 
Costa — Facchin Chiara d i Romano R i g o i — 
Bee Teresa d i Donato Cami l lo C u i — Bee L u c i a 
d i T r a n q u i l l o O l t r a — Bolzon A n t o n i o d i Q u i n ­
to V a l — F o r l i n Angela d i Al fonso Pie i . 

Fanciull i , lodate i l Signore ! 

MATRIMONI 
Pole t t i G i l b e r t o Cesare con Giacomin Co­

stanza Giuseppina C u i — Todesco Giuseppe con 
Gaio Teresa Resenterra — Zamorano Giacomo 
Agost ino con Da Rugna I t a l i a M a r g h e r i t a Costa 
— Bonan L u i g i d i A n t o n i o con Gaio Teresa Ca­
t e r i n a Pezze — M o r o Enr ico con Todesco M a ­
r i a O l t r a — Giopp A l b e r t o con Pante Ange l i ca 
— T o l l a r d o M a r i a Io landa con F o r l i n A n t o n i o 
A r i n a . 

Siate benedetti nel Signore ! 

MORTI 
F o r l i n Rachele d i E r m i n i o Ronche — A n t o -

n i o l G i o v a n n i Batt is ta Rugna — Facchin M e l ­
chiorre Rigoi — Boldo M a r i n o Felice d i A n t o ­
nio V i l l a - Gaio A n n a P a l m i r a C o r r c n t i n i — 
Gaio Anna Cater ina d i Beniamino Costa — For­
l i n Dorotea d i G i o v a n n i Pie i — Faoro G i o v a n n i 
Denat — Toso Adelaide V i l l a — Facchin Giusep­
pe f u Giacomo V a l — Cassandra For tunato — 
Da Rugna Gervasio F u r i a n o i — Boldo 'Beniami­
no f u Anacleto Cattesuna — Conte Agost ino 
Pie i — Pante P ie t ro f u Crispino C u i - - Mala ­
carne M a r i a Assunta f u Domenico d i B o r t o l o 
O l t r a — A n t o n i o Malacarne d i Nicolò. 

Requiescant in pace 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiasti*» 

Mone. A . Slongo - direttore responsabile 
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